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diRoberto Motnt

irenze, Salone dei Cinque-
cento in Palazzo Vecchio: è
qui  cbe Mar l?di  2O giuBnct

abbiamc,t incontrato íl Ministro An-
tonio Paolucci in occasione clella
presentazione del prímo ccl-rom
IJffrzr realizzato dall'Opera Mul-
timeclia clell'Oliuetti, a cui hanno
lauorato una trentina cli persone.
Di li a poco si sarebbe recato a i-
naugurare gli affreschí restauraîi
clella cupola cli S. Maria clel Fiore.
Tra un impegno e I'altro ba accet-
tato di rispondere alle nostre clo-
mande.
flm tecnico, 'finalmente uno clei no-
strí", in um Ministero come quello
c le i  beni  cu l tura l i  nato propr io
con queste co.ratteristicbe, poi per-
se per strada quasi subíto. Penso
cbe lei si sia sentito e si senta cari-
cato di molte aspettatiue.
L'aspetto un po' imbarazzanfe di
un ministro tecnico è che tutti si
aspettano molto da lui e si ha poi
la paura di deludere le attese. Da
parte mia f impegno è massimo.

Il suo punto di atlacco?
La mia divisione corazzafa è il di-
segno di legge sull 'autonomia dei
musei  che ho messo in campo su-
bito. Si frafta di un disegno di leg-
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g e  d i  i n i z i a t i v a  g o v e r n a t i v a .  c h e
sta marc iando bene a l  Senato in
Commissione del iberante e che
spero di riuscire a v^rare.

Ha rletto musei: le bibliotecbe in
questo clisegno di legge?
Ecco il tecnico, il limite del tecni-
co, storico de1l'arte. Per questo, è
una cosa di cui sono molto orgo-
glioso, ho scelto come sottosegre-
tario Carla Guiducci Bonanni, un
tecnico d i  un a l t ro comparto,  le
b ib l i o teche .  È  s ta ta  l e i  a  cons i -
gliarmi di aggregare la Biblioteca
nazionale centrale di Firenze, la
Discoteca di Stato e l'Archivio cen-
trale dello Stato così da dare un
ventaglio pieno su tutti i comparti
dei beni culturali.

Ci sono clelle questioni grosse che
si trascinano d.a d.ecenni e cbe lei
sicuramente aurà trouato sul suo
tauolo: la riforma del deposito le-
gale, il nuoL)o regolamento per le
bíbliotecbe pubblicbe statali, la d,e-

finizione dell 'articolo 15 d.el d.e-
creto di organizzazione del Mi-
nistero per i beni culturali là cloue
si parla cli un coerente e coordi-
na.to sistema bibliografico.
La legge di riforma del deposito

legale, lungamente attesa, sta arri-
v a n d o  i n  c l  i r i t t u r a  e  s u l l e  a l t r e
questioni sta intensamente lavo-
rando il sottosegretario.

Questo nostro incontro sta auue-
nenclo a margine della Presenta-
zíone del  pr imo t i to lo sui  musei
uirtuali, il ccl-rom lJffizi realizzato
dall'Opera Multimedia clel GruPPo
Ol iuet t i  con un ínuest imento d, i
mezzo miliardo. Lei, assieme al
nuouo sindaco di Firenze, Mario
Primicerio, ba proposto Firenze
come capitale clella multimedia-
lità. E ilfuturo del libro?
Firenze deve proporsi come 1a ca-
pitale delle multimedialità, ha ri-
sorse economiche e soprat tut to
umane.  11 l ibro non potrà essere
sostituito. Si aprono nuovi scenari
di lettura, non credo che un tipo
d i  s c r i t t u r a  e  d i  c o m u n i c a z i o n e
annull i l 'altro, anzi si potenziano
l'uno con l'altro e anche il libro si
sta trasformando come manufatto.
È un d ibat t i to  aper to,  vedo con
mol ta cur ios i tà quest i  scenar i  nuo-
vi, ne percepisco la grande uti i i tà
nel mio mestiere. Noi che viviamo
di figure e non abbiamo i1 proble-
ma delle fraduzioni, perché le fi-
gure non si traducono, più figure
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imntagazziniamo, più siamo con-
tenti. Gli storici dell 'arte vengono
iperalimentati e, naturalmente, ne
godono perché questo permette
assemblaggi, combinazictni, circuiti
vifiuosi infìniti.

Il suo rapporto clí stuclioso con le
bibliotecbe?

Quando penso ad una b ib l io teca
penso a qr- re l la  che è la  mia b i -
blioteca, la Biblioteca clel Kr-rnsthi-
storisches Institut di Firenze. Quel-
la è per me la Biblioteca, perché
uno entra e sa che al numero tale
c'è la sezione "Firenze", e poi "Ro-

ma", "Yenezia", "Fiamminghi", "Ico-

nografia", "Donatello" e prende i
l i b r i  da  se .  l i  p rende  i n  l nano ,  nc
sente l'odore, Ii sfoglia.

Lei è sempre stato moho attento al
dibattito sulla riforma d.ei beni
culturali, ricorclo, tra I'altro, un
swo interuento su "Paragqone" al-
l ' indomani della fine clei lauori
della Commissione Francescbíni.
Dal suo osseraatorio come percepi-
sce il clibattito attuale?
E  s u c c e s s o  q u e s t o :  c ' è  s t a t o  i l
tempo dei grandi proÉlemi, del di-
battito alto sulla riforma della leg-
ge di tutela, la delega alle ammi-
n is t raz ioni  local i ,  a l le  Regioni ,  i l
min is tero dei  tecnic i ,  scenar i  in
cui tutti abbiamo creduto. I l tem-
po della grancle riforma. Ora sia-
mo passati dall 'obiettivo alto alla
cultura che chiarnerei minimalista
nel senso che ci rendiamo conto
che i grandi progetti oggi, almeno
adesso ,  non  sono  a t t uab i l i ,  non
solo perché il governo è di breve
durata, ma perché credo che non
ci sia più lo slancio ideale che po-
tevamo avere vent'anni fà quando
si parlava di quei grandi progetri
che sono passati sullo sfondo co-
me il Rex di Fell ini. Oggi prevale
una cultura minimalista, si proce-
de per segmenti, per piccoli tratti.
La legge sull'autonomia va in quel
senso. È una sconfitta? In un certo
senso sì.
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Veniamo alla questione c.lel perso-
nale cbe a ragione si sente messo
ai margini economicamente e non
solo rispetto acl altrí ministeri.
Certo il nostro è un ministero che
ha responsabil ità grossissime, ri-
sorse scarse, personale demotiva-
to, mal pagato, e tuttavia in alcuni
suoi  segment i  va l id iss imo,  ef f i -
cientissimo. Abbiamo tra i migliori
specialisti a l ivello internazionale
nel campo del restauro e della ri-
cerca. Questo ministero che avreb-
be dovuto puntare sulla rigorosa
selezione, ia qualif icazione tecni-
ca ,  po i  è  s ta to  anche  ape r to  a l
p i cco lo  cabo tagg io  c l i en te la re ,
perché era deboie, veniva dato a
personalità di secondo piano, che
avevano b isogno d i  gal leggiare
nei  mar i  del la  pr ima repubbl ica
anche con operazioni di questo ti-
po. E un ministero molto variega-
to, contraddittorio, dove ci sono
sacche di depressione e picchi di
eccellenza, c'è l 'archivio di Stato
di Agrigento che ha 4! dipendenri
e la Soprintendenza archivistica
della Lombardia che ne ha nove,

con 1.500 comuni, con tutti i gran-
di archivi delle industrie lombar-
de.

Una sua r|flessione cli tecnico pre-
stato alla políticct, un bilancio cJi
questi mesi.
Ho un ' idea mol to prec isa:  b iso-
gnerebbe che nel sistema politico
generale, nel progetto strategico
del sistema Italia, la questione dei
beni  cu l tura l i  d iventasse,  vorre i
che diventasse, una grande que-
stione politica, come la sanità, co-
me la scuola. Dopo verranno i fi-
nanziamenfi, 1I potenziamento de-
gli uffici, la migliore qualif icazio-
ne del personale. Quello che non
è stato mai fatto è capire che I 'I-
talia per storia, per destino, per-
ché c 'è r imasto solo questo pr i -
mato,  deve met tere a l  centro la
questione dei beni culturali, dalla
quale poi derivano I'artigianato di
qualità, la tecnologia di frontiera,
la moda, l 'editoria d'arte. È un'<t-
perazlone concretamente motlva-
ta, non è i l sogno di un intellet-
tuale. I

Alcune linee
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quan lo  concerne le  spesc  re la t i ve  a l l  a t -
t i v i tà  s i_o l ta  e  que l le  d i  funz ionamento
con esclusione dcl le spese per i l  perso-
nr le .  a  f r r  o re  de l le  quanro  p iu  g ranc i i
rea l tà  musca l i  i ra l iane :  la  P inacoreca d i
Brc r . r ,  i l  compÌesso deg l i  U i l i z i  con  i l
Cab ine t to  de i  d isegn i  e  de l le  s rampe.  la
Ca l le r ia  Borghesc  d i  Roma con i l  s is re -
m a  d r ì l e  G a l l e r i e  p u b b l ì c h e  r s p a d a .
Barher in i  e  Cors in i ) ,  i l  Museo d i  Caoo-
d imonte  con i l  Pa lazzo Rea le  e  Caste l
Sant  E lmo d i  \ , lapo l i  in  quan lo  s is rema
o r g a n i c o  d e l l e  c o l l r z i o n i  b o r b o n i c h e .
Da Lrl f ici  del le r ispeuivc soprintendenze

del disegno
di legge
sull'autonoma|a

vengono t ras fo rmat i  in  o rgan i  de l  M i -
nistero confercntlo loro una aulonomia
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Sempre al l 'arr.  I  viene derto che la stes-
sa  au îonomia  è  a t t r ihu i ta  a l la  B ib l io leca
n a z i o n a l e  c e n t r a l e  c l i  F i r e n z e .  a l l a
D iscoreca d i  S ta to  d i  Roml  e  a l l  Arch i -
v io  cent ra le  dc l lo  Sra to  d i  Roma.  Lord i -
n a m e n t o  i n t e r n o  c i i  c i a s c u n  i s L i t u l o  è
d e m a n d a t o  a  u n  d e r ' r c l o  d e ì  M í n i s t r o
per  i  hcn i  cu l tu ra l i  e  ambicn ta l i .  A l r .un i
senator i  hanno g ià  p rescn l -a to  c leg l i  e -
mcndamenti relat ivi  a questioni del pcr-
sona le ,  in  pan ico la re  quc l la  de l le  qua l i -
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che a  non ouenerc  bene i ic i  g iu r id ic i  ed
cconomi t i  per  c f fc t to  de l l ' enr ra ta  in  v i -
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r , ì i  quan lo  successo in  a l t r j  m in is te r i .  e
que l la  de l  persona le  addet to  a i  cen t r i  e -

lît"Jníi:[jati 
del Minisrero per i bc-


